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Mozione su azioni e misure concrete di contrasto alla povertà assoluta 

Premesso che in Italia 

- Dai da� Istat 2024, si s�ma che circa 5,7 milioni di persone vivessero in condizione di povertà 

assoluta nel 2023, pari al 9,7% della popolazione totale.   

- La misura nazionale di reddito minimo è l’Assegno di inclusione (Adi). Introdo�o con il 

Decreto-Legge n. 48/2023, conver�to in Legge n. 85/2023: intervento des�nato a chi è in 

povertà e soddisfa contemporaneamente requisi� precisi di residenza e di composizione 

familiare.  

- Nel 2024, con l’a6vazione dell’ADI, l’Italia è diventata l’unico Paese europeo senza una 

misura di reddito minimo rivolta a tu6 i poveri in quanto tali e non solo ad alcune categorie, 

come le famiglie con figli o senza componen� occupabili. 

- Ad oggi i requisi�  per accedere all’Assegno di inclusione sono: le risorse del nucleo devono 

risultare limitate (sia in termini di reddito che di patrimonio complessivo); è necessario 

essere ci�adini italiani o comunque risiedere stabilmente in Italia da almeno cinque anni; è 

rivolto esclusivamente ai nuclei con specifiche cara�eris�che: la presenza di minori, di 

persone con disabilità, di almeno una persona di età superiore ai 60 anni, oppure di 

componen� riconosciu� dai servizi sociali come vulnerabili. 

- I da� raccol� da Caritas evidenziano una contrazione della platea dei beneficiari del 40-47%, 

senza che questo abbia migliorato l’efficacia nel raggiungere i più fragili. Sono infa6 escluse 

molte famiglie in età da lavoro senza figli, lavoratori poveri, stranieri e nuclei residen� nel 

Centro-Nord. In par�colare, le famiglie straniere – pur con un allentamento del requisito di 

residenza – risultano ulteriormente penalizzate dalla nuova scala di equivalenza. 

- Ad oggi mostra innumerevoli cri�cità anche lo strumento del “Supporto per la formazione e 

il lavoro”: pochissimi hanno potuto usufruirne, e per quei pochi l’efficacia in termini di 

inserimento lavora�vo è stata pra�camente nulla. A luglio 2025, solo 181.000 persone ne 

hanno usufruito, con percorsi complessi e scarse prospe6ve di inserimento lavora�vo.  



Preso a�o che in Emilia-Romagna 

- Nel 2024 più di un individuo su dieci (10,1%) vive in famiglie a rischio di povertà o esclusione 

sociale. Il valore dell'indicatore è in aumento rispe�o al 2023, quando era pari al 7,4%. Circa 

121 mila emiliano-romagnoli in più rispe�o all’anno precedente si trovano quindi in 

condizione di rischio di povertà o esclusione sociale. Nonostante l’incremento del valore 

dell’indicatore, l'Emilia-Romagna conferma il suo primato come regione italiana in cui il 

rischio di povertà o esclusione sociale è meno diffuso, dopo la provincia autonoma di 

Bolzano.  

- La Regione investe oltre 23,2 milioni di euro per il contrasto alla povertà e la riduzione delle 

disuguaglianze. Le risorse fanno parte del pacche�o di oltre 57 milioni di euro del Fondo 

regionale per le poli�che sociali 2025, che prevede diverse e ar�colate linee di intervento, 

tra cui quelle riservate alle persone in condizione di povertà estrema e senza dimora e 

al reinserimento sociale degli ex detenu�. Tra i servizi finanzia�, il principale è il servizio 

sociale professionale, cioè gli interven� a carico degli assisten� sociali. Sono previste 

inizia�ve come il pronto intervento sociale, rivolto alle persone in condizione di povertà 

estrema e ai senza dimora, con implicazioni trasversali a tu�a l’offerta di servizi sociali, 

oppure i proge6 u�li alla colle6vità, des�na� ai beneficiari dell’assegno di inclusione.  

Considerate le azioni messe in campo dal Comune di Correggio: 

- tramite i servizi sociali vengono eroga� assegni e sussidi per chi si trova in difficoltà 

economica, buoni alimentari, contribu� per il trasporto, per la permanenza in stru�ure 

residenziali, per situazioni di ospitalità temporanea ed emergenza, per le utenze, per il 

canone ERP, per l’assistenza scolas�ca ed extrascolas�ca, per buoni sport e sussidi di varia 

natura per situazioni par�colari (es psichiatrici adul�) verso singole persone e verso nuclei 

famigliari. 

- Sono in a�o convenzioni con realtà del terzo se�ore e del volontariato che si occupano di 

portare aiuto materiale alle persone in situazione di disagio economico e non solo. 

 

Considerato che 

- La povertà è un fenomeno mul�dimensionale: non si limita alla mancanza di reddito, ma 

comprende la deprivazione abita�va, sanitarioassistenziale, educa�va, la precarietà 

lavora�va, l’accesso insufficiente ai servizi e la marginalità sociale. 

- La solidarietà sociale e le esperienze del terzo se�ore (Caritas, coopera�ve, associazioni, 

empori etc.) cos�tuiscono un patrimonio di competenze e re� che devono essere valorizza� 

e integra� nel sistema pubblico.  

- L’inves�mento nella lo�a alle disuguaglianze è anche un inves�mento nell’equità sociale, 

nella coesione territoriale e nella stabilità sociale. 

Il Consiglio Comunale impegna il Sindaco e la Giunta a 



1. Con�nuare a: 

- Valorizzare il ruolo e le risorse dei servizi sociali favorendo le funzioni di presa in carico 

mul�disciplinare. 

- Sostenere con forza le re� del terzo se�ore e del volontariato, a�raverso convenzioni, 

formazione e coordinamento con i servizi pubblici. 

- Promuovere proge6 di inclusione sociale e lavora�va rivol� a persone in condizione di 

vulnerabilità. 

- Favorire poli�che abita�ve e di alloggio sociale, l’assegnazione mirata a fasce deboli, il 

sostegno agli affi6, la promozione di forme residenziali inclusive. 

2. Promuovere campagne di sensibilizzazione nelle scuole e tra i ci�adini, per contrastare lo 

s�gma associato alla povertà, favorire la cultura della solidarietà e della responsabilità 

colle6va 

3. A richiedere con forza al Governo nazionale: 

- una revisione tempes�va dell’Assegno di Inclusione, ritornando a criteri basa� sul reale 

bisogno economico e non sullo stato famigliare affinché le misure di reddito minimo siano 

accessibili e coprano in modo completo tu6 gli individui in condizioni di bisogno economico  

- di rivedere radicalmente lo strumento del “Supporto per la formazione e il lavoro” con 

percorsi forma�vi realmente lega� al mercato del lavoro favorendo la cumulabilità e la 

transizione al lavoro per incen�vare l’acce�azione di impieghi. 
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